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La figura del DPO nel G.D.P.R. e il suo 

inquadramento
Art. 37 – Considerando 97

«SORVEGLIA L’OSSERVANZA DEL REGOLAMENTO»

Il Data Protection Officer (Responsabile per la Protezione dei Dati) ha una
molteplice azione nell’ambito aziendale e riveste un’importanza strategica. Viene
spesso identificato a metà tra il “poliziotto” cattivo che controlla in modo
puntiglioso il rispetto di tutte le norme adottate a livello di privacy, comunicando
qualsiasi inadempimento al Garante e il “grillo parlante“, coscienza critica di
riferimento. In effetti questo è solo uno dei compiti di questa figura di nuova
istituzione nel panorama privacy.



D.P.A.



(Art. 39) ha il compito di :

• informare e consigliare il titolare o il responsabile del trattamento, nonché i
dipendenti, in merito agli obblighi derivanti dal Regolamento Europeo e
dalle normative degli Stati membri relative alla protezione dei dati;

• verificare che la normativa vigente e le policy interne del titolare siano
correttamente attuate ed applicate, incluse le attribuzioni delle
responsabilità, la sensibilizzazione e la formazione del personale, ed i
relativi audit;

• fornire pareri in merito alla valutazione d’impatto sulla protezione dei dati
(D.P.I.A.), sorvegliandone poi i relativi adempimenti;

• fungere da collegamento sia con il Garante della Privacy che con gli
interessati, che potranno rivolgersi a lui anche per l’esercizio dei loro diritti.



Cenni alla normativa europea di riferimento e 

alle linee guida dell’E.D.P.B.

• Investigation

• Privacy by design e privacy by default

• Controller sullo scambio dei dati

• Coinvolgimento del DPO nelle decisioni aziendali impattanti sulla 
privacy e nella redazione dei codici di condotta

• Attività di informazione e formazione periodica

• Centro di contatto con Autorità Garante e Interessato



Articolo 37

Designazione del responsabile della protezione dei dati (C97)

1. Il titolare del trattamento e il responsabile del trattamento designano sistematicamente un responsabile della protezione

dei dati ogniqualvolta:

a) il trattamento è effettuato da un’autorità pubblica o da un organismo pubblico, eccettuate le autorità giurisdizionali

quando esercitano le loro funzioni giurisdizionali;

b) le attività principali del titolare del trattamento o del responsabile del trattamento consistono in trattamenti che, per

loro natura, ambito di applicazione e/o finalità, richiedono il monitoraggio regolare e sistematico degli interessati su

larga scala; oppure

c) le attività principali del titolare del trattamento o del responsabile del trattamento consistono nel trattamento, su

larga scala, di categorie particolari di dati personali di cui all’articolo 9 o di dati relativi a condanne penali e a reati di

cui all’articolo 10.

2. Un gruppo imprenditoriale può nominare un unico responsabile della protezione dei dati, a condizione che un

responsabile della protezione dei dati sia facilmente raggiungibile da ciascuno stabilimento (DPO condiviso).

3. Qualora il titolare del trattamento o il responsabile del trattamento sia un’autorità pubblica o un organismo pubblico, un

unico responsabile della protezione dei dati può essere designato per più autorità pubbliche o organismi pubblici, tenuto

conto della loro struttura organizzativa e dimensione.

Obbligatorietà della nomina del DPO



Obbligatorietà della nomina del DPO

4. Nei casi diversi da quelli di cui al paragrafo 1, il titolare e del trattamento, il responsabile del trattamento o le

associazioni e gli altri organismi rappresentanti le categorie di titolari del trattamento o di responsabili del

trattamento possono o, se previsto dal diritto dell’Unione o degli Stati membri, devono designare un

responsabile della protezione dei dati. Il responsabile della protezione dei dati può agire per dette associazioni

e altri organismi rappresentanti i titolari del trattamento o i responsabili del trattamento.

5. Il responsabile della protezione dei dati è designato in funzione delle qualità professionali, in particolare

della conoscenza specialistica della normativa e delle prassi in materia di protezione dei dati, e della capacità di

assolvere i compiti di cui all’articolo 39.

6. Il responsabile della protezione dei dati può essere un dipendente del titolare del trattamento o del

responsabile del trattamento oppure assolvere i suoi compiti in base a un contratto di servizi.

7. Il titolare del trattamento o il responsabile del trattamento pubblica i dati di contatto del responsabile della

protezione dei dati e li comunica all’autorità di controllo.



 Le funzioni del DPO nei confronti di:

Garante per la protezione dei dati personali

• Funzioni di contatto

• Funzioni di consultazione preventiva

• Funzioni di notifica (Art. 33)

• Violazione della protezione del dato

 Notifica al Garante

 Comunicazione agli interessati

• Inadempimenti rispetto al G.D.P.R.



 Le funzioni del DPO nei confronti di:

Titolare del trattamento dei dati

 Sorveglianza

 Accountability

 Tenuta dei registri dei trattamenti

 Parieristica interna ed esterna

 Gestione dei reclami

 Supporto alla redazione delle DPA

 Verifica aggiornamento della formazione

 Gestione del team del DPO

 Valutazione dei rischi e coinvolgimento nella fase di progettazione



 Le funzioni del DPO nei confronti di:

Gli Interessati

Attività di:

 Comunicazione

 Coinvolgimento degli interessati in caso di violazione

 Sorveglianza

 Tutela e gestione dei vari diritti degli interessati



L’interessato ha sicuramente “il potere di governare il
flusso delle proprie informazioni”.

Viene, quindi, riconosciuta dall’ordinamento
all’individuo, di avere conoscenza di quel flusso, di
afferrarne la circolazione, la finalità e i soggetti che lo
dirigono. Comprende altresì il riconoscimento in capo
alla persona di un potere di controllo, nel doppio senso
di «verifica» e di «intervento».

I DIRITTI DELL’INTERESSATO



I DIRITTI DELL’INTERESSATO

I diritti conoscitivi sono quelli di:

- ricevere informazioni sul trattamento ossia il diritto 
all’informativa (artt. 13 e 14)

- richiedere/ottenere informazioni sul trattamento e sui 
dati trattati, vale a dire il diritto di accesso (art. 15)

- ricevere informazioni su gravi anomalie incorse nel 
trattamento, ossia il diritto alla comunicazione di una 
violazione dei dati (art. 34)



I DIRITTI DELL’INTERESSATO

I diritti di controllo possono avere ad oggetto o il
trattamento o i dati trattati.

Hanno ad oggetto il trattamento i diritti di:

- autorizzare il trattamento, ossia il diritto al consenso 
(artt. 6.1 a, e 9.2 a,)

- modificare il trattamento, ossia il diritto di limitazione 
(art. 18)

- far cessare il trattamento, ossia il diritto di revoca del 
consenso (art. 7.3) e il diritto di opposizione (art. 21)



I DIRITTI DELL’INTERESSATO

Hanno ad oggetto i dati, i diritti di:

- spostare complessi strutturati di dati, ossia il diritto 
alla portabilità (art. 20)

- modificare i dati, ossia i diritti di rettifica e di 
integrazione (art. 16)

- eliminare i dati personali, ossia il diritto di 
cancellazione/oblio (art. 17).



«…consapevole della importanza e della solennità

dell’atto che compio e dell’impegno che assumo, giuro

di osservare il segreto professionale e tutelare la

riservatezza di tutto ciò che mi viene confidato, che

vedo e che ho veduto, inteso o intuito, nell’esercizio

della mia professione o in ragione del mio stato.»



Grazie per l’attenzione


